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Riordino: prosegue confronto con Amministrazione.
Accordo ancora lontano

In apertura, il Prefetto 
PIANTEDOSI, nel con-
fermare che il dovuto 

confronto con le altre Am-
ministrazioni interessate è 
ancora in corso, e che, allo 
stato attuale, stando la di-
versità strutturale dei diversi 
Corpi di polizia interessati e 
l’occhio vigile del Ministero 
dell’economia, esistono solo 
“ipotesi” di lavoro per un ri-
ordino dei ruoli e delle qua-
lifiche, consegnava l’allegato 
documento riassuntivo, ag-
giungendo che nello stesso, 
erano riportate solo le linee 
guida rispetto alle quali si 
stavano ancora esaminando 
le varie ipotesi di sviluppo.
Relativamente al primo pun-
to veniva rappresentata la 
volontà delle diverse Ammi-
nistrazioni di non unificare 
il ruolo Agenti, Assistenti e 
Sovrintendenti. Al riguardo, 
il Vice Capo sottolineava che 
tale scelta era dovuta all’im-
patto economico derivante 
delle risorse complessive 
attualmente a disposizione, 
precisando che una possibi-
lità di quel tipo non appariva 
economicamente sostenibi-
le. Contestualmente aggiun-
geva, però, che per far fronte 
a questo mutato orientamen-
to, in compenso, sarebbero 
stati previsti meccanismi di 
progressione in carriera tra 
le varie qualifiche, con ef-
fetti analoghi a quelli che si 
sarebbero avuti con l’unifica-
zione dei ruoli.
Nel merito, richiamando il 
principio dei vasi comuni-

canti, lo stesso affermava che 
rispetto agli attuali 42.970 As-
sistenti capo oggi in servizio, 
nell’arco di cinque anni, cir-
ca 25.000 transiterebbero nel 
ruolo dei Sovrintendenti. Tale 
numero, secondo proiezioni ef-
fettuate dall’Amministrazione, 
salirebbe a 40.000 in un arco di 
tempo compreso tra i 5 ed i 10 
anni successivi all’entrata in vi-
gore del riordino, con il risultato 
che tutti gli Assistenti capo ad 
oggi in servizio transiterebbero 
nel ruolo dei Sovrintendenti. 
Lo stesso concetto varrebbe 
anche per i Sovrintendenti e 
gli Ispettori, per i quali saranno 
previsti meccanismi di transito, 
rispettivamente, nel ruolo degli 
Ispettori e dei Direttivi.
A supporto di queste precisa-
zioni, intanto, è stato richiesto 
l’invio di schede tecniche per 
verificare la praticabilità delle 
tesi dell’Amministrazione.
Il Prefetto Piantedosi precisava 
che, a regime, i nuovi ruoli sa-
rebbero stati così costituiti:
ruolo Agenti ed Assistenti	
numero. 50.600 unità
ruolo Sovrintendenti	 nume-
ro 24.000 unità (con possibi-
lità 1 su 2 degli appartenenti 
al ruolo di essere promossi al 
ruolo superiore)
ruolo degli Ispettori	 nume-
ro 21.000 unità con la previsio-
ne che la qualifica di Ispettore 
superiore si conseguirà a ruolo 
aperto, fatta eccezione per co-
loro che hanno elementi osta-
tivi personali, considerato che 
lo scrutinio avverrà per merito 
comparativo (ciò significhereb-
be che tutti gli Ispettori Capo 

che hanno raggiunto l’anzia-
nità prevista potranno essere 
promossi Ispettori superiori).
Delle 21.000 unità, 8.000 sa-
ranno le unità riservate alla 
qualifica apicale di Sostituto 
commissario.
Lo stesso Vice capo precisava, 
altresì, che tutte le qualifiche 
apicali (Ass. capo, Sovr. capo e 
Sost. commissario), al raggiun-
gimento di una anzianità anco-
ra da determinare (5 anni circa), 
sarebbero comunque destina-
tari di un particolare “assegno 
di responsabilità” per effetto 
dell’acquisizione della nuova 
funzione e della denominazio-
ne relativa alla qualifica iniziale 
del ruolo superiore (Ass. capo 
acquisirebbe la denominazio-
ne di Sost. v. sov. e la qualifica 
di Ufficiale di P.G. – il Sov. capo 
quella di Sost. vice ispettore 
ed il sostituto Comm. quella 
della prima qualifica direttiva e 
conseguente acquisizione per-
manente della qualifica di Uffi-
ciale di P.S.).
In ultimo, a completamento, si 
ripete, delle ipotesi sulle qua-
li il Dipartimento si sta anco-
ra confrontando con le altre 
Amministrazioni del compar-
to, il Prefetto Piantedosi, ha 
preannunciato la possibilità di 
costituire un nuovo ruolo uni-
co denominato Funzionari e 
Dirigenti con una dotazione or-
ganica di 1.000 unità da Com-
missario capo a Vice questore 
aggiunto con meno di 13 anni 
di anzianità, che rimarrebbe 
nell’area contrattualizzata della 
Polizia di Stato e 1.900 unità, 
con qualifiche dirigenziali, nel-

le quali confluirebbero gli 
attuali dirigenti e tutti i Vice 
questori aggiunti con più di 
13 anni di anzianità.
Per questa area, alla quale 
viene applicato un proces-
so parziale di dirigenzializ-
zazione, diretto ai Dirigenti 
ed ai Vice questori aggiunti 
con più di 13 anni, dovreb-
be essere applicata una 
contrattualizzazione di risul-
tato (con utilizzo dell’attuale 
budget di lavoro straordi-
nario e automatismi previ-
sti dal trattamento di omo-
geneizzazione dei 13, 15, 
18 e 23 anni), mentre per 
l’adeguamento stipendiale 
rimane l’applicazione delle 
classi e degli scatti previsti 
dagli articolo 43 della legge 
121/81 e successive inte-
grazioni
A latere del nuovo ruolo dei 
funzionari, l’ipotesi di lavoro 
presentata dall’Amministra-
zione, prevedrebbe l’isti-
tuzione di un nuovo ruolo 
direttivo, con una dotazio-
ne organica di 1600 / 1800 
unità, parallelo a quello dei 
funzionari con le stesse fun-
zioni, al quale si accede-
rebbe a regime con laurea 
triennale, alimentato al 50% 
con concorso pubblico ed 
al 50% con concorso inter-
no, con una aliquota riser-
vata alla qualifica apicale di 
Sost. commissario.
Il predetto ruolo si articole-
rebbe attraverso una pro-
gressione di carriera su tre 
qualifiche nell’arco di 13 
anni, uguale a quella previ-

Come da noi richiesto, ieri mattina presso il Dipartimento della P.S. si è tenuto l’incontro con una 
delegazione guidata dal Vice Capo per il Coordinamento Prefetto Matteo PIANTEDOSI per verifi-
care lo stato dei lavori inerenti al riordino delle carriere per il personale del Comparto Sicurezza.
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sta per il ruolo dei funzionari.
L’acquisizione della qualifica 
di Vice questore aggiunto per 
questo nuovo ruolo direttivo 
sarà possibile previo supera-
mento di un concorso nel limi-
te del 20% dei posti disponi-
bili, al quale parteciperebbero 
i Commissari capo con 6 anni 
di anzianità e la laurea specia-
listica.
Detta ipotesi non è stata con-
divisa, quindi respinta, sia per 
la farraginosità dei meccani-
smi di progressione, che per la 
convivenza di due ruoli paral-
leli; infatti i predetti, pur aven-
do le stesse funzioni, sarebbe-
ro destinatari di trattamenti e 
progressioni completamente 
diversi. Ulteriore elemento ne-
gativo per cui è stata respin-
ta tale ipotesi riguarda il fatto 
che, anche in via transitoria 
l’alimentazione dovrebbe av-
venire al 50% dall’interno e al 
50% dai concorsi pubblici.
A domanda specifica, circa 

gli anni di permanenza nelle 
singole qualifiche per il ruoli 
di Agenti e Assistenti, Sov.ti e 
Ispettori, il Prefetto Piantedosi 
confermava la loro invarianza 
rispetto a quelli attualmente 
previsti.
Considerato il documento in-
formativo presentato, valutata 
la mancata unificazione dei 
ruoli Agenti, Assistenti e So-
vrintendenti, la pressoché to-
tale incertezza dello sviluppo 
di carriera degli attuali Sovrin-
tendenti nel ruolo degli Ispet-
tori e la soluzione ipotizzata 
sul nuovo ruolo dei Funziona-
ri, le organizzazioni sindacali, 
pur nelle diverse sfumature 
e sensibilità, hanno ribadito 
l’esigenza per il personale di 
procedere ad un riordino che 
operi, tuttavia ed in primis, 
il riallineamento rispetto alle 
sperequazioni che oggi si regi-
strano con le Amministrazioni 
a status militare e del pubbli-
co impiego; che gratifichi, con 

maggiori sforzi nelle fasi tran-
sitorie prevedendo anche l’isti-
tuto del soprannumero riassor-
bibile, coloro che sono già in 
servizio e che, oggi, scontano 
un gap pesantissimo rispet-
to ai loro omologhi delle altre 
Amministrazioni del comparto 
per responsabilità dell’Am-
ministrazione stessa che non 
ha bandito i concorsi nei vari 
ruoli, compreso il Ruolo diret-
tivo speciale, il quale abbiamo 
chiesto che segua la stessa 
sorte dei Ruoli direttivi specia-
li oggi effettivi in tutte le altre 
Amministrazioni; che conceda 
un’opportunità significativa ai 
giovani colleghi, i quali, aven-
do il titolo di studio e l’anzianità 
richiesti, vogliano accelerare il 
percorso di carriera, anche ri-
nunciando alla stabilità della la 
sede di servizio.
Nel salutare positivamente, 
come da noi richiesta, la previ-
sione del diploma di scuola me-
dia secondaria per l’accesso 

alla qualifica di Agente, è stata 
ribadita la necessità di avere 
il più presto possibile i dati ri-
chiesti, unitamente alla calen-
darizzazione di nuovi incontri a 
breve tempo, in modo da poter 
fornire il proprio contributo co-
struttivo sull’ipotesi di riordino 
e cercare di sistemare le diver-
se cose che, a colpo d’occhio, 
non sembrano in linea con gli 
interessi e le legittime aspetta-
tive del personale. Si è, altresì, 
sottolineata la disponibilità ad 
operare per reperire ulteriori 
fondi necessari ad assicurare 
l’intera copertura al riordino, 
a condizione che le risorse 
siano distribuite in modo che 
la valorizzazione riguardi tut-
to il personale ed in primis le 
fasce oggi maggiormente in 
sofferenza. Il Vice capo Prefet-
to Piantedosi si è impegnato 
a fornire nel più breve tempo 
possibile sia i dati richiesti che 
la calendarizzazione dei prossi-
mi incontri.

In data 18 febbraio u.s., presso 
l’Ufficio del Personale, dopo 
aver raccolto una serie di la-

mentela, si è svolta l’assemblea 
indetta dal SIULP di Taranto, pre-
sieduta dal Segretario Generale, nel 
corso della quale, sono emerse alcu-
ne criticità.
Tra i vari punti, veniva sollevata la 
questione dei carichi di lavoro e ve-
niva richiesta una più equa distribu-
zione con i correttivi del caso al fine 
di poter operare con maggiore sere-
nità. In particolar modo, nell’attua-
le dislocazione di compiti e servizi 
disposti dal Dirigente, sono emerse 
delle difformità presso la 1^ Sezio-
ne – Segreteria e Affari Generali del 
Personale, rispetto al dettato mini-
steriale nr. 559/A/1/ORG/Q/4/562 
del 10.11.2004 (che trae origine 
dall’art.3 del D.P.R. 22.03.2001 
n.208, punto 2, lettera d) che espli-
cita l’Ordinamento delle Questure, 
emessa dal Dipartimento della P.S. 
- Direzione Centrale per gli Affari 
Generali della P.S. che, in maniera 
chiara, distribuisce attribuzioni e at-
tività per ogni sezione. Infatti, in ag-
giunta ai numerosi compiti previsti 
dalla stessa ministeriale, rinvenen-
te da altri uffici, nella 1^ Sezione, 
è stata inglobata l’attività relativa 

all’Addestramento e Aggiornamen-
to professionale (tra l’altro settore 
quest’ultimo che svolge attività 
d’indirizzo per tutti gli Uffici di P.S. 
della provincia) e l’Ufficio Cor-
si, Concorsi e Assistenza. E’ stato 
quindi riscontrato, a nostro parere, 
un’autonoma e difforme attuazione 
di direttive rispetto a quelle impo-
ste dalla ministeriale firmata dal 
Capo della Polizia che ne richiama 
la stretta osservanza onde evitare 
un’attuazione non omogenea e dif-
forme.
E’ stata poi sollevata la questione 
dell’affiancamento ai quei colleghi 
di nuova assegnazione allo scopo 
di garantire maggiore fluidità del-
le attività e per evitare ogni insana 
approssimazione. Il nostra caso ha 
riguardato l’Ufficio Archivio e Pro-
tocollo in seno alla 1^ Sezione, in 
cui tra l’altro, si registra la lunga 
assenza di altro operatore, da mesi 
aggregato in Roma (Giubileo). 
Si lamentava il fatto che in relazio-
ne all’uso del sistema informatizza-
to MIPG, nonostante le “premure” 
talvolta insostenibili del Dirigente, 
nessuno si è fatto carico di gesti-
re uno stage formativo riservato a 
tutto il personale, allo scopo di ar-
monizzare nel migliore dei modi il 
nuovo approccio informatico, evi-

tando di gestirlo con approssima-
zione e scarsa competenza atteso 
che stiamo parlando del futuro si-
stema di lavoro. 
Poiché la lamentela è di ordine ge-
nerale, si invita il Sig. Questore, a 
valutare la possibilità di organizza-
re brevi cicli formativi o inglobare 
la materia nell’aggiornamento pro-
fessionale di settore. Non possiamo 
accettare che una Amministrazione 
seria ed efficiente come la nostra, 
su una questione imposta dal Mini-
stero dell’Interno, tralasci l’aspetto 
della formazione, portando avanti 
solo qualche “sparuta” iniziativa. 
Si discuteva anche la decisione 
assunta dalla recente disposizione 
del locale Ufficio Tecnico Logi-
stico – Sezione V.E.C.A., a firma 
del Dr. Pietro D’Ignazio ma d’or-
dine del Questore (nr.12 V.E.C.A. 
cat.105.9.1 del 04.02.2016) avente 
ad oggetto il “controllo armamento 
individuale”, diretta a tutti i Sigg.
ri Dirigenti, relativamente al con-
trollo mensile dei campi matrico-
lari dell’arma individuale, manette, 
placca metallica di riconoscimento 
che arrecherebbe un ulteriore ag-
gravio di lavoro per tutte le Segre-
terie. Tra l’altro, secondo nostro 
parere, non annovera in sé, la si-
curezza del personale, atteso che 

il controllo dell’arma individuale, 
per norma, deve essere effettuato da 
personale specializzato (armaiolo) e 
in locali idonei, in cui, va eseguito 
sempre il c.d., “doppio colpo di si-
curezza”.
Tenuto conto che la serenità degli 
operatori, viene prima di qualsiasi 
altra cosa, abbiamo infine affrontato 
anche una questione che riguarda 
il Dirigente dell’Ufficio del Perso-
nale (del quale non discutiamo in-
vece le sue apprezzabili doti) con 
riferimento al c.d. “feedback” tra 
quest’ultimo e il personale, situa-
zione a noi più volte segnalata e che 
per buon senso e quieto vivere, fino 
ad ora  abbiamo “colpevolmente” 
tralasciato. 
Segnalavamo al Sig. Questore come 
tali “criticità”, non volevano rap-
presentare in nessun modo una cri-
tica – laddove lo fosse, sarebbe solo 
costruttiva – tantomeno uno “stato 
di accusa” e questo sembra assolu-
tamente chiaro e scevro da pregiu-
dizi o intendimenti affrettati.  La 
nostra disamina vuole essere solo 
uno spunto di riflessione per cercare 
INSIEME A LEI di migliorare, da 
una parte la condizione di serenità 
di tali Operatori, dall’altra come 
detto, le performance nel segno di 
quella invocata efficienza operativa.

ASSEMBLEA UFFICIO del PERSONALE
Lettera al Sig. Questore di Taranto

del Segretario Generale Provinciale Antonio Digregorio
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Fondo produttività: l’incorreggibile Pinocchio, la sua 
rovinosa caduta e l’agognata riscossa.... quella del gam-
bero però

COLLEGAMENTO S.I.U.L.P.
TARANTO

Periodico di informazione 
sindacale edito dal   Sinda-
cato Italiano Unitario di Poli-
zia.
Se vuoi ricevere questo no-
tiziario via e-mail in versione 
PDF direttamente nella tua 
casella di posta elettronica, 
invia una e-mail alla nostra se-
greteria Provinciale all’indiriz-
zo: taranto@siulp.it, indican-
do il tuo nome e cognome 
ed il tuo posto di lavoro. Il 
servizio è completamente 
gratuito.

Ormai è noto a tutti. Pi-
nocchio, anche quando 
ce la mette tutta ma pro-

prio tutta, da quando ha perso 
la brava “fata Turchina” e i suoi 
equilibrati consigli, non riesce 
proprio a farne una buona!!! È 
ovvio che se al suo essere sven-
tato, poi ci aggiungiamo anche 
che è affaccendato in altre fac-
cende piuttosto che in quelle 
dove si tutelano gli interessi 
dei Colleghi, beh il danno e la 
magra figura aumenta e anche 
assicurata. Anche questa volta, 
forse anche offuscato nell’affan-
nosa ricerca dei suoi interessi 
che, come mostra l’immagine 
poco hanno a che fare con quel-
li dei colleghi, scambiando luc-
ciole per lanterne, ovvero dimo-
strando la sua totale ignoranza 
su come abbiamo costruito in 
questi anni le migliori condizioni 
per dare risposte ai Poliziotti in 
modo da bilanciare il blocco del 
tetto salariale e delle procedure 
contrattuali, esce con un comu-
nicato dai toni trionfalistici nei 
quali annuncia la sua riscossa 
perché, il fondo produttività è 
stato tagliato del 20% e quindi 
i poliziotti sono stati penalizzati 
o privati di una parte della retri-
buzione. Quando abbiamo letto 
il comunicato trionfalistico, nel 
quale però nulla si diceva su 
come Pinocchio volesse risolve-
re la questione a dimostrazione 
che non è affar suo, ci siamo 
chiesti: è una bufala voluta o 
l’ennesimo errore per mancanza 
di conoscenza?
Propendiamo per l’ennesimo er-
rore clamoroso dettato sia dalla 
regia occulta e assurda dei suoi 
attuali fiabeschi e oscuri consi-
glieri, sia per la sua non cono-
scenza di quanto è stato fatto 
per i diritti dei Poliziotti.
Infatti, se Pinocchio fosse stato 
attento alla tutela dei Colleghi 
avrebbe ricordato, e quindi evi-
tato l’ennesima figuraccia, che 
il SIULP, insieme agli altri Sin-
dacati che oggi egli definisce 
“consortieri”, grazie ad un duro 
ma proficuo lavoro di confron-
to con l’esecutivo, ottenemmo 
sulla legge di stabilità per l’anno 
2014 (art.1 comma 103 della L. 
27.12.2013 n.147) un incremen-
to una tantum pari a 100 milioni 
di euro, di cui 24.265.260 euro 
destinati alla Polizia di Stato 

in riconoscimento della nostra 
specificità e finalizzati ad in-
crementare la produttività per il 
solo anno 2014. Un riconosci-
mento, grazie a noi, che era una 
tantum ma anche esclusivo solo 
per il nostro Comparto.
Ecco perché la sola sbadataggi-
ne non giustifica l’errore clamo-
roso. Infatti, se qualcuno, a que-
sto Pinocchio, poteva scusarlo 
e concedergli la buona fede per 
un solo attimo poiché era noto a 
tutti che non aveva avuto alcun 
ruolo su quel importante risulta-
to, in quanto impegnato in comi-
zi e quindi non aveva coscienza 
e scienza del risultato, è altret-
tanto noto a tutti che lo stesso 
Pinocchio, in data 15 maggio 
2015, chissà forse per accapar-
rarsi un po’ di merito, ha sotto-
scritto con tutti gli altri Sindacati 
l’accordo per la produttività per 
l’anno 2014 nel quale, al pe-
nultimo capoverso dell’articolo 
1, è riportato fedelmente e in 
modo chiaro che l’aumento dei 
24.265.260 erano solo per l’an-
no 2014 come espressamente 
previsto dalla legge di stabilità 
richiamata.
Sbadataggine, malafede o il so-
lito Pinocchio??? A questa do-
manda non abbiamo una rispo-
sta certa.
Una certezza, però la possiamo 
comunque dare. Quest’anno, 
sempre grazie al nostro lavoro, e 
sempre mentre Pinocchio con-
tinuava ad essere impegnato 
in altre faccende tra una “gita” 
per le scuole di campagna e un 
comizio in qualche capoluogo, 
anziché i circa 25 milioni di euro 
da mettere sulla produttività, 
sempre come riconoscimento 
alla nostra specificità, abbiamo 
lavorato e ottenuto dal Gover-
no, con un confronto serrato 
ma franco, altri 360 milioni di 
euro che, stanziati nelle more 
che si attui il riordino, ci hanno 
consentito di poter dare 80 euro 
netti a tutti i poliziotti contrattua-
lizzati, a prescindere dal reddito, 
dal trascorso mese di gennaio.
Ora, poiché la matematica non 
è un’opinione, come asseriva 
qualcuno, e considerato che i 
soldi non crescono nei campi 
come forse ritiene il nostro Pi-
nocchio che continua a ricerca-
re terreni nei quali seminarli, gli 
80 euro mensili da noi ottenuti 

per i 12 mesi fanno una somma 
pari a 960 euro in più l’anno.
Caro Pinocchio, come vedi e 
nonostante il tuo incessante e 
pervicace impegno nel cercare 
di screditare tutti, i fatti e i risul-
tati positivi per i colleghi sono 
questi, quelli che abbiamo otte-
nuto noi.
Nel 2014 circa 190/200 euro in 
più sulla produttività; nel 2015 e 
nelle more che si attui il riordino, 
960 euro netti in più.
Ora, caro Pinocchio, atteso il 
tono trionfalistico della tua co-
municazione, ci chiediamo e ti 
chiediamo quali risultati hai pro-
dotto tu nelle tue gite campestri 
o con i tuoi comizi affollati?
Ora non ci venire a dire che sei 
in attesa del tempo della raccol-
ta dopo la semina che hai fatto, 
come mostra l’immagine, poi-
ché sarebbe veramente difficile, 
anche per te che sei abituato 
alle bugie convincerci che i soldi 

crescono nei campi.
Noi, con il confronto forse silen-
zioso ma sicuramente fruttuoso 
abbiamo portato questo risulta-
to.
E se questo risultato lo ritieni 
negativo, beh forse allora pos-
siamo azzardare e dare anche 
un’altra certezza ai nostri Col-
leghi.
Giacché se ritieni 960 euro netti 
l’anno un taglio o uno svantag-
gio, beh allora vuol dire che la 
tua riscossa è come quella del 
gambero. Ma ricordati che il 
gambero, com’è noto a tutti, 
cammina all’indietro e non in 
avanti per cui, mentre tu ti godi 
questa agognata riscossa che 
ti porta sempre più indietro, 
noi continueremo a lavorare e 
a guardare avanti, ritenendo la 
protesta un mezzo e mai il fine 
per la tutela dei Colleghi e della 
sicurezza del Paese.

Riportiamo la comuni-
cazione urgente per-
venutaci in data odier-

na dal Dipartimento

“Con riferimento alla nota 
n.333/G/ll/aa.gg. I 34 del 5 
febbraio 20 I 6,per fare pre-
sente che tutti gli elenchi re-
lativi a tutte le tipologie di 
competenze accessorie di cui 
in oggetto, ivi compreso il la-
voro straordinario, dovranno 
essere segnalati sul sistema 
Noi PA dai Reparti Respon-
sabili entro le ore 18 dell’8 
marzo e validati dalle Prefet-
ture U.T.G. entro le ore 18 del 
9 marzo 2016 per poter esse-
re inserite in una emissione 
straordinaria per il pagamen-
to dei predetti compensi nel 
mese di marzo p. v., con data 
di esigibilità che sarà succes-
sivamente comunicata.In con-
siderazione degli strettissimi 
margini temporali concessi, 

Liquidazione compensi accessori 
relativi alle prestazioni rese dal 
personale della Polizia di Stato nel 
mese di Febbraio 2016.

le SS.LL. vorranno mettere in 
atto tutte le iniziative possibili 
al fine di rispettare il predet-
to termine significando che 
gli elenchi validati successi-
vamente alle scadenze sopra 
evidenziate potranno essere 
oggetto soltanto della succes-
siva utile emissione.”
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Buono vestiario: spetta a tutti coloro i quali lavorano in 
abiti civili; va garantita qualità adeguata ed uniforme 
su tutto il territorio.

Dopo che, nelle ulti-
me settimane, si sono 
moltiplicate le segna-

lazioni di molteplici problema-
tiche relative alla distribuzione 
di abiti civili al personale di 
tutti i ruoli e qualifiche che è 
autorizzato a non vestire la di-
visa in servizio, è stato chiesto 
ed ottenuto un incontro con Di-
partimento della pubblica sicu-
rezza, che si è tenuto stamane 
con una delegazione formata 
dal direttore dell’Ufficio per le 
relazioni sindacali Ricciardi ed 
i rappresentanti delle direzioni 
centrali interessate.
In estrema sintesi abbiamo rag-
gruppato dette problematiche 
in due grandi categorie:
da un lato l’illogica negazione 
del diritto a svariate categorie 
di personale che espleta servi-
zio in abiti civili sulla base di 
quanto riportato sull’ordine di 
servizio che avviene in molte 
realtà, creando altresì spere-
quazioni anche tra province 
limitrofe in base alle diverse 
interpretazioni ivi adottate;
dall’altro la generalizzata ca-
renza di scelta – e comunque di 
qualità – del materiale acqui-
stato dalle prefetture, peraltro 
con modalità che hanno spesso 
sollevato fortissime perplessità 
riconducibili anche ai diversi 
importi di cui di fatto ciascun 
operatore ha potuto fruire nelle 
varie realtà territoriali.
A corollario della denuncia 
delle criticità abbiamo chie-
sto di conoscere l’esatta entità 
dello stanziamento disponi-
bile, il numero complessivo 
dei beneficiari e la somma il 
cui equivalente avrebbe dovu-
to essere distribuito a ciascun 
avente diritto, apprendendo 
che 1.750.000 euro sono stati 
distribuiti a 16.465 operatori, 
a ciascuno dei quali sarebbe-
ro spettati dunque capi di ve-
stiario per un controvalore di 
106,2861 euro.
Per fare chiarezza sul primo 

aspetto abbiamo rivendicato 
l’emanazione in tempi brevi 
di direttive centrali, analitiche 
e dettagliate, per estendere in 
maniera uniforme su tutto il 
territorio nazionale il ricono-
scimento del diritto a tutto il 
personale comandato di ser-
vizio in abiti civili mediante 
l’emissione di una circolare, a 
firma del Capo della Polizia, 
titolare appunto di tale facoltà 
in base ai dettami del decreto 
ministeriale.
Nella stessa circolare, oltre a 
definire in maniera univoca, 
uniforme ed inequivocabile 
chi dovrà beneficiare del buo-
no vestiario, dovranno altresì 
essere individuate nuove mo-
dalità di appalto delle forniture 
che diano a ciascun interessato 

la possibilità di acquistare capi 
idonei alle proprie esigenze la-
vorative che abbiano caratteri-
stiche merceologiche adeguate 
ed uniformi dalla Valle d’Aosta 
alla Sicilia.
Per raggiungere quest’ulti-
mo risultato, richiamando gli 
accordi di massima già inter-
venuti nella riunione tenutasi 
circa un anno e mezzo fa alla 
presenza dell’allora Vice Capo 
della Polizia con funzioni vi-
carie, per l’esattezza il 4 luglio 
2014, l’unico strumento vali-
do è rappresentato dall’indi-
viduazione, tramite una gara 
di appalto nazionale effettuata 
dal Dipartimento – di un uni-
co fornitore che sia in grado di 
garantire la stessa ampia scelta 
di idonei capi d’abbigliamento 

– di foggia classica e sportiva – 
sull’intero territorio nazionale.
L’Amministrazione si è impe-
gnata ad aderire in tempi brevi a 
tutte le suesposte rivendicazio-
ni, per cui elaborerà una bozza 
di circolare che ci invierà per 
ricevere le nostre osservazioni, 
da discutere in una nuova riu-
nione e poi procedere, già per 
la fornitura 2016, sia allargan-
do il riconoscimento del diritto 
anche mediante l’innalzamento 
dello stanziamento, cosa tecni-
camente fattibile all’interno del 
capitolo 2679, sia effettuando 
una gara d’appalto nazionale, 
consentendo così la più ampia 
scelta possibile insieme alla 
distribuzione di materiale di 
qualità uniforme ed adeguata 
in tutto il territorio nazionale.

Invito il Governo, e tutte 
le Forze politiche presenti 
in Parlamento, affinché si 

adoperino per stralciare la nor-
ma sulle pensioni di reversibi-
lità, contenuta nel disegno di 
legge sul contrasto alla povertà, 
poiché tale norma sarebbe un 
vero e proprio oltraggio a tutte 
le donne e gli uomini che sono 
caduti nel pieno adempimento 
del loro dovere i ossequio al 
giuramento di fedeltà fatta alla 
Costituzione. A chiederlo in 
una nota è il Segretario Gene-
rale del SIULP, Felice ROMA-
NO, in riferimento ai contenuti 
della legge delega del gover-
no che prevede di annullare le 
pensioni di reversibilità. Oggi, 
sottolinea il leader del SIULP, 
secondo quanto previsto nel 
DDL in questione cogliamo 
la netta volontà, nonostante le 
assicurazioni dell’esecutivo, 
di voler colpire, in modo indi-

PENSIONI: SIULP, mancato stralcio norma su reversi-
bilità è oltraggio a donne uomini caduti nell’adem-
pimento del loro dovere a difesa dello Stato e della 
democrazia.

scriminato, tutte le persone che 
sono destinatarie di pensioni di 
reversibilità e che spesso sono 
l’unico sostentamento per i su-
perstiti degli eroi senza meda-
glia che sono caduti per la dife-
sa e la garanzia della sicurezza 
del nostro Paese. Questo signi-
ficherebbe che anche le vedove 
o i vedovi delle donne e degli 
uomini in uniforme, saranno 
privati delle poche centinaia di 
euro erogati come compensa-
zione all’eroismo dei loro cari 
al servizio del Paese. Atteso 
che ad oggi nessuno è riuscito 
a fare chiarezza né sull’origi-
ne della norma né sulla finalità 
della stessa, e considerato che 
sarebbe solo un oltraggio ai ca-
duti per adempimento del oro 
dovere al servizio della collet-
tività e del Paese, chiedo che 
la stessa venga stralciata defi-
nitivamente per evitare ulterio-
ri preoccupazioni ai superstiti 

delle vittime del dovere e an-
che per evitare che si mini alle 
fondamenta il senso di appar-
tenenza alle istituzioni e alla 
convinzione di essere al servi-
zio del Paese di tutte le donne 
e gli uomini in uniforme. Per 
questo, conclude Romano, pur 
ringraziando il Ministro Pado-
an per aver precisato che non 
è nella volontà dell’esecutivo 
di intervenire sulle pensioni di 
reversibilità, invito il Governo 
e in primis il Ministro Alfano a 
prendere una posizione netta e 
chiara sulla questione con atti 
concreti che portino al cam-
biamento del testo del DDL in 
modo da cancellare definitiva-
mente quella parte che oltrag-
gia i caduti per adempimento 
del loro dovere in ossequio al 
giuramento di fedeltà alla no-
stra Costituzione.


